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TOH~ATA DEL 25 ~IAGGIO 1867 

Sommarlo - Sunto di peti:ione - Lettera di S. A. Il. il Prinripe E110,,nio di Sar•oitJ-Carignano - Jleuaggi 
del Prendente della Camera dei Dep11t(lti - Relaiione 111i lii-Oli del Senatore Costnntini - S~guito della 
di1cu1sione dd progetto di legge per disposi:1.wni a {a1•ore dei militari ed fUximilati della gid marina au 
striaca, privali a impiego per motivi politici - Modificazioni proposte dal Senatore· Jlini1calclii, membro 
delC U!fu:io Centrale, concordate col Ministro della .Ual'ina - Approvazione degli articoli 6, 7, a e 9 -·Di 
acuuione dei progetti di legge, t. per l'unifica.:.io11e dell'imposta fondiaria nelle provincie Venete e Jlanto- 
1•ana; 2. per re1ttn8!une dette imposte sulla riccfle:ua mobile' 111lfenlrota [ondiaria, 111i [abbrieati, sull« 
eettur« e 111i domestici nelle prrwin1·ie re11ele e Jlanlovana - Dichiarazione citi R. Commissario e con1ide- 
1·azioni dtl Senatore Pallieri Relatore ciel/a Commi~~imv. permunente di Finanze - Spiega~ioni dtl R. Com· 
missario - llosion» del Senatore Pusini - Aprrova;,io11e dei due progetti e di fJ!leUo pn• la •oppressione 
dell'imposta 1ugli spiriti e liquori nelle pronincie l"enete e di J/antova - Squitti11io 1tgreto wi dru progelli 
ieri discussi , e sui quattro a11aidelli - Prescntazion« d"1m pro9ello di legge - Diseussion« del proyello per 
modificuioni alla legge 111ll'imposla della ricchez sa mobile e 1ull'e11trala fondiaria - 01~erva:iioni del' 
Senatore Chie1i circa l'applirn~ione riel c1mg11aglio dflfi111po1ta fondiaria alle provinci« Jforlfnesi, e suo ordine 
d~l giorno - Dichiarasion« del R. Commtssario - Bitiro delror1linc del giorno - Considera~ioni del Sena- 
tore Farina. • 

La seduta è aperta alle ore 2 t r!. 
Sono pres-nti i Ministri della Marina, di f.r:izia e 

Giustizia, rle~li AITari Esteri NI il Il. Commissario 
Commen1latore Finali, e, piìi tardi, inlervPngnno an 
rhe i Ministri dei Lavori Pulib)ici, rlell'lslruziunc Pub 
blica, della Guerra cd il Presitlentr. dr.I Con~iglio. 
li Senalure Segretario Manzoni T. leggP. il rroc~sso 

verbale della seduta di ieri. 
Senatore Glnor1-Liscl. Risulta rial pro~cssu vcrhale 

come .:!cbbano essere ~tampati nella Gu::;rlta l'ffeciale 
i nomi dei Senatori rhe 01Jn intervrunero alla seduta 
Ji ieri. Fra qu1~sli figura quello dcl nostro Sindaco il 
Senatore Cambray-Dign~·, il qu11le ieri per a!Tari d'nr 
licio è stato obbligato ad assP.nlarsi dal Senato. E;;li 
però mi aveva lasriato speciale inc~rico di mandarlo 
a chiamare ogni qual volta ro~se slata n~ccssaria la 
sua presenza; ma io, riconoscendo comP. s.1rcLbc staio 
in~uffìcienle l'intcrvenlo di un Senatore di più per po 
lcr procc11ère alla votazione delle leggi che erano state 
discusse, );o Hetluto be11c di non dis1o;;li1•rlo dalle sue 
Ol'cupazioni. 

Faccio quesl'osser•azione al Scna\o acciò si pcrsua1la 
che se il Senatore C•mhray Digny non era presente 
alla seiluta di ieri, ciò non gli si dc,·e impulare a n" 
rligenza, ma bensì, come dissi, pcrchè era tr.11ten11to 
altrove P· r gra,·i occupazioui d'ufr.cio. 

Presidente. Il Senato terrà conto delle ClsservA 
zioui folle dal Senalore Giuori-Lisci riguardo all'as 
senza del Senatore Camhrny Di~ny. 
·Intanlo non t'SScn1lovi altre osserV!lzioni, il processo 

\'trh.1le si ha p~r approv;1to. 
Il Sena I ore Segretario 'Manzoni T. le~ge il se 

iiu~nle sunto rii pl'lizionr.: 
.N. 38\Hl. La Dc1111tazione dal Consiglio Provinciale 

di llcg0io (Emilia) porge al Sen:1to molivatc islanze 
pHcliè ven~a modificato il co11ti11gPnte aasegnato al 
compari imenio Modenese n~lla perequazioni• dell'impo 
sta fonrliariu. 
Presidente. Ora 1larò lettura di una lcllr.rn di 

S. A. R. il Principe Eugenio di Savoia Carignano di 
rella allu PresiitPnu 1lcl Senato. 

e l•:ccellenlissimo si~nor Presidenle, 
« Sono lieto di trasmellcrle un numero di esem 

plari ciel Rendicontll Generale che compendia la con 
t~bilil.11 del Consorzio Na1.iunale sino al :n marzo cor 
rente anno, prcgan1lola di volerne rar 1lislribuir11 co 
pia agli onoreToli suoi colleghi dd Senato cui l'E. V. 
dr0namenle presiede. 

« L'insieme di quesli documrnli dimostra chiaro il 
mirabile succes.~o ottP.nuto nel brr•P. periodo della sua 
rsistenz.i 1lalla nostra hliluzione, 1p1anllrnrp1c per la 

:· iJ :,,· ,.. . .M. 104 . ... ... ~, 
.. ~ .: 1 s 
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Il Senato è dunque avvertito che la tahella unila ~I 
progetto statogli distribuito è errata e che invece deve 
tenersi conto di quella r.he trovasi nello stampato N. 31-B 
della Carnera dei Deputali parimenti distribuita, come 
pure si preg~ di avvertre alla tr•spo;i7.ione di due ali 
nea successi pPr errore, conforme m.lica lo si esso Pre 
sidente della Carnera dei Deputali in altra lettera rli 
cui vado a dar lettura ..• 

« I mutamenti iutrodotli nella enumerazione drgli 
articoli in seguito alla discussione del progetto di 
lep:ge dalla Camera approvato eoncerncnt- modi{ica 
"ioni alla legge 1ull'impo~la della riccheua mobile 
, 1ull'enlrala fondiaria furono causa che vennero a~ 
giunte erroneantP.nle all'art. 1. due parngrafl che do 
vevano invece essere collocali infìno rlcll'art. \). 

« Il souoscriuo nel prevenire I' onor .. vole signor 
Pi esidenle del Senato dcl Regno dell'oecorso errore, si 
Ia un dovere di (rascriver~li qui in calce i due so 
pramcnlovali paragrafl ed interessa In noia sua com- . 
piacenza perché vo;;lia pronedere che nella stampa I 
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inrelicità dei t-'mpi, nemerosi · e gravissimi inciampi 
siano veuuu ad attraversarle la via; gu-rra, prestito 
nazionale, corso forzoso della caria monetata, Giova 
inoltre avvertire, che questi frutti raccolti sarebbero 
di gran lunga più copiosi, ove i maggiori oblatori a 
vessero gi~ potuto rersare le molle somme sollo- 
seri lte. ' 

« Lo splendido successo conseguito dal Consorzio; 
l'amore di patria che è nobile fre~io di cotesto ono 
rando Consesso, e l'appo.iglo validissimo da lui j\i~ 
conccduto alla santa impresa, mi fanno certo che l'E, 
V. e gli onorevoli suoi culkghi co:ilinu1·ra11"0 a r.1- 
vorire erficacemenie 11n'hti111zion~ che ·le111le a pro 
cacciare al noslro parse tanto lu,;tro e floridezzi. 

< Accolga l'E. V. i miei anlicipati riugruziamenli 
e le prote;;te della mia alta considerazione >. 

Il Prtaidmle 
El!GE:'<ilO DI S.t.VOIA. 

Debbo av,·ertire il Senalo che in propo,ito della 
legg~ sulla ricche1.za mobile fnrono lrasinesse in tlata 
di ieri alla Presideoza del Senato due dichiarazioni 
dal Presidente della Camera dei D1·pulati; ne do 
lcllura. 

e Il ~olloscrillo p~egiasi invia•·e all'onorcrnle signor 
Presidente dcl Srnalo il qu~dro che deve ani la re an 
nPs<o al pro~elto di lei:ge per m••difìeazinni alla lc·µ~e 
sulla impn;l;t 1lclla ricrh.,1za moliilc ed alla lassa dcl 
1'1rnlral11 fondidri~. vo1,1lo lia ques!a Cam:·ra 111·lla tor 
nala de:l'I! corrtnle mese e lo prc·~a di volere ordi 
nare che venga surro,.;alo a qu••llo che per semplice 
errore fu uni1<1 all'ori~ioale d1•l pro~1·tl11 c~1e gli lras 
ml'lkva cun ne.la stesso mese >. 

Il Preaitfenle della Camera 
ADRIAl'IO ~A:l(. 

del prog"llO m .. nzionAIO vengono a luogo classificali. 
« Quand11 nella sle~sa colonia agraria si trovano as 

« sociale due o più r .. mii;lit>, dovrà essere separala 
« m·•nte dichiar:ilo, accerlRto e imposto il reddito di 
« ciascuna famiglia. 

« Questa disposizione verrà ap(llicata unr.he all'asso 
« ciaziune di due O più ramgljp di fillaiuoli che COI· 

« livin~ colle proprie braccia i terrrni artìllali. · 
e Il Presidente iùlla Camera 

I ADRIANO ~!ARI. • 

Presidente. Il Senatore Arese è i1nitalo a riferire 
sulla nomina a Senatore d.,J si~nor Coslanlini. 

S••11:1l•1·e Arese. Con R. I::ecrl'lo 5 novembre t866 
S. M. nominal'a a Senatore 1J1·l Regno il cavaliere dol· · 
lor (.e,.olamo Coslanlini da Belluno all'appoigio de!- 
l'urliculo 3J cal. 20. · 

Ricouosciuta l'et'1 voluta dallo Slatuto, ed esami 
nalo il complesso de' 1loc11menli rresenlali, lUfficio 
all'unanimilà, ha ritenuto nLbastanza giustificati i li-· 
toli di questo Leni·mcrilo e _distinto palriola, e per 
111.,zzo mio ne propone !"ammissione. 
Presidente. Citi intende approvare queste conclu 

sioni, sorµa. 
(Approvato). 

X 

SEGUITO DELL.\ DISCUSSIOSE DKL PROGF.TTO DI LEGGE .l 
FAVOHE DEI lllLITAfll F.D ASSIMILATI DELLA· llARll'IA ' 
AU~flllACA PRIVATI n•IJ\IPIEGO P~R l!OTJYI POLITICI. 

L'ordine dd giorno p·•rta il srguilo della disetU- 
1io11t. drl proortlo di lr9ge a favore dei militari ed 
a11imil•1ti della gid mari11a austriaca privali d'im 
pieoo per molid politici. 

Senatore Mlnlscalchl. [n seguilo al rinvio ordi 
nato nella seduta fii ieri dal SP11alo dello sch~ma di 
legµe per disrfosizioni a fa•·ore dd mililari ed essimi- · 
lati tlelln i;ià marina au.triuca pri•·ali d'impiego . per 
motivi politici, l'Ufficio Centrale,· d'nrcordo col signor 
Miuis•ro clella !llarina, illuminnlo dallo r!isr.ussione, 
che ehbe luo,:o ieri, propone che l'ordine degli articoli 
dello schema di lq~ge, affìnchè sia rPS!l piti chiaro e 
lo~ico, venga eliprant~ mutalo, e q11i111li, che gli ar· 
tir.o'.i 7 e 8 sieno posti immediatamente do(IO l'arti· 
Colo 5, divPnPndo in questo modo il 6 e 'I, .e di fa"i 
seguire l'orticolo 6. Quantunque questo orticolo 6 che 
ora snrc•Lht! 1'8 sia staio 1tià discusso ieri, pure pPi mol 
teplici mulamPnli porlati a qu1·~to schema di leggi!, è 
p;1rere dell'Ulflr.io Cenlrale che l'eCL•nomia della legge 
esiia che vi si porli una le~l!iera modifirazione, ed 
in luogo delle parole: Le ptnaioni .accordate a BtMO 
drgli articoli t e ~ della presente lene, ~i ponga : · 
Le pe.naio11i accordate o ripriaCinalt in (or:ia della pre 
aente legge. 
Pre»ldente. Dunque l'art. 6, cosi modiflcoto, si 

lrusporterehbe. .... · . 
Senatore MlnlscalchL Mi permetta di finire, avendo ' 
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da aggiungere qualche cosa. A questi articoli crede 
l'Ufficio Centrale, d'accordo col signor l\linistro della 
Marina, di aggiungerne un altro, che sarebbe il 9, 
éoncepilo in questi termini : 

e I mililari e [unsionari auimilati, di cui negli 
articoli I, ! t 3 di quula kggt che ebbero dal Go 
Vl"1W ilalia110 vn auegno in danaro dal 13 twvem 
bre 1866 in poi, Mli percepiranno la penaione, che 
aard loro accordala, o ripristinata, &e non dal giorno 
in cui 1arà cessato, o ceuerd l' amgno 1e que1to 1ia 
uguale o maggiore. Nel caao che foa&e minore, 1ard 
pagala la di/ferenu dal 13 novembre 1866, fino alla 

· u11a11ione del!' a&&egno. 
La pmaione 1ard pagala ptr intiero nel caao in cui 

la aomma dell'aurgno e della pcnaione atusa non au 
peri la nmura oltre la quale la legge dei cumuli non 
permette di godere aimullaneamente una penaione td 
uno 1tipendio. 
Presidente. Favorisca far passare al banco della 

Presidenza la proposla per iscritto. , . 
Ritenute queste modificazioni concordale tra l'Uf 

lìcio Centrale ed il signor Ministro della Marino, mello 
in discussione l'articolo che prima era 7 ed ora di 
venla 6, ed è cosi concepito : 

• Non sarà più ammesso a godere delle disposi 
« sizioni contenute in questa legge chi lascierà tra 
c scorrere il termine di un anno a datare da ogBi 
e senza averne invocala l'applicazione per esplicita 
e domanda. > 

· Senatore Sclaloia. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Sctalola. Se il signor Presidente lo per 

melle, credo che si potrcbLero rileggere anche i;li 
articoli ullimamenle modificati, accioccbè si possa Te 
dere l'ordine logico delle attuali disposizioni. 
Presidente. Allora l~go tutta la serie degli ar 

ticoli. 
Art. i, che era prima 8, di militari e funzionari 

e di cui traila l'art. t saranno estese ed applieate le 
e norme e disposizioni stabilile negli articoli 'J e .i della 
e legge 23 aprile 1864 N. U4 7. > 
Art. 8, che à l'art. 6 modificalo e trasportato: e Le 

e pensioni accordate o ripristinate in forza della pre 
c sente legge comincieranno a decorrere dal: t3 no 
c rembre t 866. > 
Senatore Solaloia. Dalla lettura di quest'articolo 6, 

trasportalo poi, (questo non fa nulla perchè si può 
trasportare un articolo da. un posto all'altro) vedo 
che acconciamente si comprende una disposizione che 
ieri si era a titolo di aggiunta messa all'art. 3. 

· Rammenta il Senato che, secondo il nostro Regola 
mento, quando la compilazione di un progetto di legge 
in discussione è rimandata all'Urtìcio Centrale, questo 
può. rarvi tulle quelle trasposizioni materiali, le qua 
li, senza allerarna per nulla il concetto, lo ren 
dano .più chiaro. Dunque ba (allo benissimo l'Ufficio 
Centrale ad aggiungere all'art. 6, la parola ripn·ali- 

nate, pcrchè cosi comprende anche la disposizione del 
l'articolo 3. Ma siccome ieri per l'orticolo 3 fu detto 
che era necessaria 11n'a11~iunta in lìne, la quale indi 
casse il giorno della decorrenza, nalurulmeule si in 
tende trasportala all'art. 6. tale a!'giunta, sicchè l'ar 
ticolo 3 rimarreLbe compilalo come era, e l'aggiunta 
volala ieri si intende intcrcah1ta alla redazione del 
l'art. 6, e così non incontra difficoltà. 
Senatore Mlnlscalchl. L'Uflìcio Ctnlrale accetta la 

proposta falla dal signor Senatore Scialoia. 
Ministro della Marina. Il llinistero pure ac 

cetta. 
Presidente. Dunque si toglie l'aggiuula falla ieri 

all'ari. 3 e viene trasporlala all'ari. 6 ora 8. 
Senatore Mlniscalchl. Metliante l'aggiunta della pa 

rola ripristinate. 
Presidente. Si, qua'e l'ho letto. 
e Art. 9. I militari e funzionari assimilali, di cui negli 

e ari. t, 2 e 3 di quesla le~gc, che ebbero dal Governo 
e italiano un assegno in danaro dul 13 novembre :I 866 
e in poi, non percepiranno la pensione che sarà loro 
e accorJala o ripristinalo se non dal giorno in cui 
e sarà cessalo o cesserà rassegno, se questo sia eg11alc 
e o ma~giore. 

« ISel caso che fosse minare, &~rà pagala la difTc 
c rcnza dal 13 oovemLre 1li(ì6 fìno ella cessazione 
' delrassegno. La pensione saril 11agala per inliero nel 
e caso in cui la somma dell'assei;no e della pensione 
« stessa non ~uperi la misura ollre la quale la legge 
e dei cumuli non p~rmt•lle di i;odere simullaneamenle 
e una pensione ed uno stipendio. • 
Letta cosi I~ serie degli articoli, ripeterò la lettura 

del '7° ora 6° per porlo in volazione. 
' Art. 6. Non darà più ammesso a 11odere delle dis 

posizioni contenute in questa legge, chi lascierà tras 
correre il termine di un anno a datare da oggi, senza 
averne invocata l'applicazione per esplicita domanda.> 
(Approvnlo.) 
« Art. 7. Ai mililari e funzianari, di cui traila l'ar 

ticolo :I, saranno estese ed applicale le norme e dis 
posizioni stabilite n~gli arlicol i ! e .4. della h·gge 23 
aprile 1865, N. 2247. > 
(Approvato.) 
e Ari. 8. Le pensioni accordale o ripristinale in 

forza della presente legge comincieranno a decorrere 
dal :13 novembre 1866. > 

(Approvalo.) 
e Art. 9. I militari e ft.inzionari assimilati, di cui 

negli arli~oli t, 2 e 3 di questa le1?i;e, che ebbero dal 
Governo italiano un assegno in danaro dal t:J no•eDl 
hre :1866 in poi. non percepiranno la pensione che sarà 
lol'o accordnta o ripristinala se non dal giorno in cui 
sarà cessalo o cesserà l'as>egno, se questo aia eguale· 
o mai:giore. 

e Nel caso che fosse minore, sarà pagala la diffe 
renza dal 13 novembre :1866 fino alla cessazione del 
l'assegno. La pensione sarà pagata per iuliero nel caso 
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in cui la somma dell'assegno e della pensione stessa 
non superi la misura oltre la quale la legge dei cu 
muli non permette di godere simultaneamente una pen 
sione ed uno stipendio.o 

(Appro,·ato). 
Di questo progetto di legge si farà la votazione se 

greta in seguito con altri progetti. 
Passeremo ora alla discussione del progetto di legve 

segnato col N . .J, per I' unificazione dcli' imposta fon 
diaria nelle Provincie Venete e Mantovana. 
Prego la Comruisslone di finanze a prendere il suo 

posto. 
La Commissione essendosi messa d' accordo nello 

ammettere questo progetto come venne presentato dal 
~linistero ...... 
Senatore Palllel'l, Relatore. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Palllel'l, Relatore. La Commissione di fi 

nanze ha riferito ad un tempo sa questo progetto di 
Je~ge, e sull'altro segnato col N. 5, mediante i quali, 
si estenderebbero alle provincie Venete e Mantovana le 
imposte direlle veglianti nelle altre provincie del Regno; 
e però sembra che sia indispensabile aprire simulta 
neamente sull'uno e l'altro la discussione generale, 

Drscrsstoxs DEI PROGF.TTI DI LEGGE PER L'I.:NIFICAZIONE 

DELL'IllPOSTA FOSDUlllA NELLE PROTINCIE VENETE E 
lf.1IHOVANA, E PBR L't:STE'.'iSIONE DEI.I.E l.\IPOSTE SULLA 

JllCCHE7.ZA !IOBILF., E~TRATA FO'.'iDIARIA, FADDRICATI, 

vsrrsns E DOMESTICI, NELLE DETTE PROYl:'\CIF.. 

Presidente. Darò dunque prima lettura di quello 
si>~nalo col l'i. 4 e poi dell'altro N. 5. 

Quello portante il N . .J per l'unificazione dell'imposta 
fondiaria per le provincie Venete e )lanto,nnn, è cosi 
concepito: 

« Art. t. Il contingente principale fondiario a carico 
dr-lle proprietà rustiche, 'urbane ed altre giil sog~elle 
alla imposta prediale nelle provincie Venete e ~lanto 
vana rimane fissato in complesso, salvo quanto potrà 
essere stabilito culla nuova lc~ge dcl conguaglio gene 
rale dell'imposta fondiaria dcl Ilegno, in lire t2,\!-i8,300, 
e viene ripartito come segue : 

Pei terreni e fabhricnti delle provincie 
venete . · . • L. !0,810,;;.u 

Pei terreni della provincia Manlonna 1 t,t95,013 
Pei fabbricati tiella provincia Man· 

tovana • · 1 24:!, 741 
« Questo contingente cosi ripartito sarà applicato dal 

t gennaio 18G7 sulla base dci rcspettivi estimi attuali, 
premessa per la provincia Mantovana la separazione 
dell'estimo dci fabbricati da quello dei terreni. 

e Art. 2. Mediante l'alluazione del suddetto coutin 
gente cesseranno di avere effetto i diversi lit .. li d' im 
posta fondiaria sin qui vigenti per conto dello Stato 
nelle provincie Venete e nella ~lanlovana. 

e Art. 3. Sono aboliti tutti i privile1,'Ì e qualunque 

speciale esenzione dall'imposta fondiaria , della quale 
rimangono soltanto esenti i seguenti immobili: 
1 t. I fabbricati destinati all'esercizio dei culti am 

messi nello Stato; 
e ~- I cimiteri e loro dipendenze , sieno terreni o 

fabbricali; 
e 3. I fabbricali ed i terreni demaniali dello Stelo 

costituenti le fortificazioni militari e loro dipendenze; 
« 4. L'alveo dei fiumi e. dei torrenti, la superficie 

dei laghi pubblici, le spiagi:ie, le roccie, le shiaie, le 
sabbie nude e gli altri terreni par propria natura af 
fallo improduttivi; 
1 5. Le strade' nazionali, prcviaciali e comunali, 

le piazze, i ponti non so11gelli a pedaggio, ed in rene 
rale tutti gli immobili di proprietà dello Stato, sot 
tratti alla produzione per un pubblico servizio gratuito. 

e Pei terreni occupati dalle fortificazioni militari si 
accorderà una diminuzione proporeionata sul contin 
gente di sopra stabilito. 

e Art. 4. Dal 1 gennaio t867 l'imposta fondiaria 
sarà applicala indistintamente a tutti gli altri immo 
bili fin qui esenti, di qualunque natura e pertinenea. 

e L'aliquota d'imposta di questi beni sarà commi 
surala a quella vigente sul compartimento catastale 1 
cui appartengono, ed il suo ammontare formerà au 
mento al contingente fissalo all'articolo t della pre 
sente legge. 

-: Art. 5. Il &linistro delle Finanze darà le dispo 
siziòni necesSDrie per i~tabilire sui beni omessi in ra· 
tasto o ooa censiti un'imposta analoga a quella del 
rispetti'o comune o del territorio confinante. 

e Il prodollo dell'imposta sui beni non censiti andrà 
in disgravio del contingente sopra stabilito. 

e Pei fabbricati rurali però continueranno le dispo• 
sizioni ora vigenti nelle delle pro,iacie Veaete e Man• 
lo\·ana. 

e Art. a. Le quote non esatLe per qualsiasi motivo 
di scarico, rilascio o moderazione accordata ai parti 
colari, od in altro modo non esigibili, saranno com 
pensate all'erario nell'anno succes&ivo in aggra,io ilei 
rispr:ttivi conLingenti provinciali. 

e Tali reimpùsizioni non potranno però eccedere il 
3 per cento dell'imposta principale. 

e Art. 7. Finchè non sarà ·unificalo il sistema di 
percezione del tributo fondiario in ogni parte del Re 
gno, si continuerà nelle proTincie Venete e Mantovana 
la riscossione dell'imposta fondiaria a carico diretto 
dei. contrih1H'nli, e continueranno eziandio ad aver vi 
gore le norme attuali per la riscossione della della 
imposta, le quali Terranno inoltre applicate alla riscos 
sione delle altre imposte direlle. 

e Art. 8. In conseguenza della presente l.e:rge le di· 
sposizioni degli articoli tl8, H<J, t73 e 174 delle 
IPgge comunale e provinciale 20 marzo t865, ?(, 22.&S 
(allegato A) la di cui esecuzione venne nelle at!cennate 
pro,incie i;ospeEa cui Decreto Reale del 2 dicembre 
t8GG, N. 3252 nraono ivi il loro pieno •irore. 
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Ora, giacchè, come hu ùl'!I.•, ri Ia una uiscussione 
generale cumulativa su e?1tnn11l1i i prug1 lii di L·g~e .I, 
e.5, lt·1;gHò pure quest' u.tuno sul a eslen,inn~ d-lle 
imposte sulla ricchezzn m-bi'e, -ulla entrata Iomlicriu, 
sui fab.iricati, sut:e ve.ture e sui doun--tici alle Pro 
rincie Venete e ~lanlova·1il che I: dcl s•·i; ie.rte l·:nore: 
• Art. 1. Sono estese alle provin. ic Venete e ~lan 

tovana con effcllo dal primo gennaio PHi7 in poi : 
· a) L'imposta sui re 11.J:t, di rit.dtcua mobile e la 
tassa sull'entrala fondiaria; sccon lo la lc~~e dcl U lu- , 
glio i86i, N- 18301 e secondo il decreto del 28 giu 
gno 18!i6, N. 3023. ' . 

b) La lezge ilei 2G gennaio 18G:J, N. 2 I 3G, per 
l'unifica ione dell'imposta dci fabbricati, e quella d..1- 
l'H marzo 18G5, !Il. 227G, che .lctcnuina l'aliquota 
dell'imposta stessa, cd il rc,.:.iò decreto 28 g.ugno 18(i(i, 

. N. 3022; che stabili un'imposta sulle vetture e sui do- 

. mestici. • . · I 
e Art. 2. Saranno pure applicate con effetto dnl pri- I 

mo gennaio 18G7 nelle l'ro,iucie Venete ed in quella I 
ùi Mantova ~e di;1°osiz;on! dcl re~io decreto 28 uiu 
gno i8G6, N. 30~ l, r.Iative alla Iacolt« data alle pro- i 

. linde ed ai comuni di sovraimporre alle imposte di- ; 
rette, ed ai comuni •li· stabilire la tassa sul valore lo-· 
cativo, ' Ì 

. e .'.rt. 3. La tassa sulla rendita e il contributo di 
arti e commercio vig•·nti in quelle provincie sono abro 
gati. Essi però continu.-ranno a essere i ronisoriamcnl~ 
ri;cossi, fìnchè n'1n sicno formati i ruoli ddl'1mposla 
ani redditi della ricchezza mul1ile; dOjlO di l'he sarann~ 

· congua~liali i pa;;"menli anlcce1lrnli con le somme do~ ' 
vute secondo i ruoli suaccennati. . Ì 

e Art. 4. Al go,·erno dcl l\e, per i;li effrlli della pre- 
. sente lei;:,e nelle pr.w:ncie Venete e ~lantovana, sono 
. confermate le facolt:t coucesscgli dàlla le~gc U lui;l10 
1861, N. 18:lO, e quelle concesse;;li dal rè:;io dccrctd 

. 28 giugno lSùG. • . 
Pra:i!àente. È :.peria -la dis"us~ione 1;cnerale sona 

entrambe le le;;!i. 
Commis,ario R·~{o Fln:,Il. Do:. auclJ la parola. ' 
Fre .lèeute. ll.1 Li pa:·o'.a. 
Comm,ls:;arlo na.;lo. La Commission!l 1M S.:~ 

nato ave,·a c'IÌ•·sto al Govc: no ,:i C rn una ilicl1:ap, 
zione. iulorno ~11' cslc.1· i·111e di qunto p1031,llo di L·<~ll 
e ~[lecia!rntnlfl ii:torno al1'61•Ct1<.iOJle ,:~!la J1·gg<l d1t 
l•~nolu a1l uui(L·a:e I' i;n·.i,sla f,;1;dia1 ia iu <jU• :ìe 
provincie. Ora a 1111me d. I ·G .• 1·ccr:n, Lo !'1.:io:·n cii di7 
chi:1rare che a!:or.,ua.i-lù 1:d Y ~wtl a.i.:r.·: ia e-1·cu· 
zione qu· ,ta lr;;1;••: sa:a1;no o;·rrali ·~1j slralci ::t:U'il!I· 
pl)sla s11i fali:Jric.1li i •pia i for.Jo>J) •5e~uili nel r.·:•t ::ite 
del [legno,' qu 1n1h fu posta i 11 111!0 la leg<;•' ddl' im 
po.;.ta ù~i CaL!iril:ali sl1·;,i. 

Nel p:·o~P.llo ili 11 l!;1• P·'' ò non Pra ro;;'.Lile detl'r 
minare ila! co11li:1<e:ill' ~' nrr.1'.c • hc si '< ltvil far I e 
sare ... ul \'tuelo,. q .aie• e:~ a 1ade <·he C· :p;,,r. 
raLhricati, e r,u:1l. sui tNl rni. Se fos,e st~lo po., 
sibile il Care quc,lo, 0011 poteva nascere alcun <lt:b- 
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bio, non fate'a d' nopoi di alcuna dichiarazione ; ma 
~:c, ome l.1 ;JJ;;ssimJ pa le delie pr0Ti"11ci~ alle quali 
rn"lsi ap,·lirar~ q11rsle lc;:gi, Lanno l'imrusla ~l.ibilila 
sul nuovo • cn;o 1! quale n•in a:111nelle la di-tinziune 
d' impo,ta che •a le sui ltrrcni dall'imposla che 1:ade 
wi labbricati, o;n 1\ stato possiLile il fare ua ripMrlo 
cl. I!' i•111•0,1a in ra.~ionr. del!' c.•t·mo relalivo ai fabbri· 
cali o ai 1erre•IÌ se n 111 per la lfMvini:ia di ~la1tlova, 
la quale aTendo 11n "ra l'imposta slallli!B sul verch'o 
cc~~" pfT,·e ai'pu11to il \llodo c'i di>linguere la 11arle 
d' impo;ta edilizia dall' imp• sta fondiaria e prediale. 

Cièi pren1c,;so, è cs::luso chA per elletlo di _questa 
legge, Yen~a un a;!gr.1vio in1lebito allP. proTincie Ve 
uctc e ~!anlovana. lu quiudi credo che il Senato non 
avr:i _rliO:colt;1 tJ, ap1iro\·are il pro elio. 

Se11atore Pallicrl. Domando la parola • 
Presidente. Ila In parola . 
S(•nJlore Pa.lliel'l. La Commissione crerl~ elle i 

l'r"31'lli 'li le[!;:e pr1 senk::eut•: sollo;>osli alle ddilie 
r.1ziu11i del Senato pul1·vano essere couc1·pili <n lPrmini 
p'•i cliiari eJ e:alti. Crede sopra111tt.1 clie era a~evole 
•ies';;n:ir~ C•J la m:i;sima pre.:i.ione il conlin;;enltl 11'im 
posla sni l1~1re 1i: i.11peru:-rciiè, in 1;11nut·1 ri;;uarJa la 
(l:'1Jl'incia jfo,,luy;1:ia, c!ie è di Te1~ci1io ccuso, esso con 
tin~Pnle r:sulta 1l:ill'ttrt'colo i 'lei prng. tto nu<11ero 4 
in !:re 1,1~15,015, e ris1•etlo ~Ile plO\inrif: '."e11ele, 
1lore è in vi::;-nre il 11uo1vo tenso, la somma che e~;,rime 
il cnnlin;:ente d'imposta sui tcr:·cni è ta!c che sia al 
l'csti-~.o •'ei tem·ni in prop•·rzinnr. ossia ll•·llJ ra0i1Jne 
st~s;a in cui 10,810,f>H .tanno all'estimo cou;ple.8sivo 
d~i terreni e f.1hl11 it-aii. 
)la, la,;ciando da banda questa e•I ogni a lira que 

stione, <lo;·o I 1 tlii:l iar. zi .. ne fatta rial sig1wr Ministro 
tielle F'i-inme ~lb Commissinne, ed or ora rinnovala 
1lal s111J Ilappre;e:itanl~ davJnti al S.·natc1, pare che 
nP.~s11no1 dilfic"lt:\ più esi:<la &!l'a•1ozione dei pro;;etti 
jn <li~cu~:::.:on~ . 

lo no11 i,:noro quanto v.1ria sia la i;iurisprudenza 
rle' Magistr.iti i:1lo< 110 al valora eri all'efficacia delle 
1lid:iar.1?.io:ii 1Lil Gore:-no C.1lte in ParLimenlo: ho pre 
~enti sente11ze che niu·1 coulo t.·n11ero rii silTalle di 
chiar:.z:oni; ne conosco altl'e che l()J'O di,·dero l 1 pre 
YalenzJ snl ledo ldlcr~le dci!c d;sl'o:.;izioni le,;bl.1tive. 
La,HHI~, se ~i trall;:.~>e di unn l··ir·.;t• di ra~ion 1•rivata, 
di una lrg.:c rhe ave«e rn. o:;·!ell•l di ·r1•;; lare di 
ritti e duvc;i di ~itla(iiui ris;·ttti.aml'l1le fr:i lor.i, io 
non r.1vv:s••rni cerl!ll:;e:.te la dicld:Jr.zio11& •IPI :'.llini;tro 
q11.d >lli'fi ie.11•3 ~.,r.111ra d1e e-sa l"t;!;e 1·errebbe ese· 
g-:ii~ 1:oal1 r.i<e :a dic:1iar;i;.iune lllcÙcsi'l1a. ;\l.1 l!iova 
av,·,·rlir.· c!.e Le I <1iYt·r;o è il [iJSO atlu~le, r:·ro~~h~ 
or.1 si tr.1tta li: le,;~i rdati"e n.t impo:;te dir~llr, cli 
Je•2~i cun; .. ;.u·:nkme.1te la rui altm1i:01ie é dcm:indata 
nl Gorer ,.1, do r11<L1r::s11 f.1r.! i rc::ol.11111·nti per 1:1 loro csc· 
c11zio:1~, do\'C::.'.o e'·o d1ie.-lL•rc e ri,r11ulcre b i:i1poste 
mde,imc, o 1de 11'1111.) è i11l"r1•ssa o in que,te leg;;i, 
s~:,o il Goiet::o P<I i e ntriLucnti, il Go,er1:0 al quale 
coufer;scuno tlei <lirilli, cu1.lr1liueuti, ai quali impon- 

. '."' n .,. 
t,..,. ·_ ~J ~' -· i. 
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lutti rnccoltl, e che l'intenzione di eseguire lo stral 
cio dell'imposta sui fahbricati è in Tiadi esecuzione. 

Senatore Paslnl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. . 
Senatore Paslni. A questo proposito degli stralci 

dei rubbricati dall'estimo dei terreni del Veneto che 
secondo il Commissario Regio µià sarebbero stati pre 
parati, io chiederei invece al Co.nmissario Iìegio di 
f.1r si che l'applicazione dell'imposta sui fabbricati, 
secondo questi stralci che si stanno preparando, debba 
es-ere ritardata fino all'anno 1868; vale a dire, in 
tendiamoci b-ne, che l'imposta debba essere pagata io 
questa misura sui fabbricali anche per il 1867, ma 
che essendo assolutameute imposs.bile avanti la fine 
dell'anuo corrente di aver preparato i ruoli, sia molto 
più opportuno, anche pPr non intralciare la rego are 
esazione clcll'iu poste che sempre ebbe luogo ml Ve 
neto senza difficoltà, di esigere anche sui fabbricati 
durante tulio l'anno 1867 l'attuale imposta, che si può 
presumere quasi eguale a quella che sar.\ dovuta secondo 
la nuova le;;:1e; perocchè io credo che di poro sarà 
ma;;i;iore nel Veneto, e specialmeute nelle cillà il red 
dito dell'i.nposta sulle case e sui fabhricati, secondo 
la legge del ':16 gennaio t8G5. 

Du11q11e è meglio non intralciare l'esazione dello 
imposte per l'anno 1867, e r.or cadere il non d.Ifìcile 
congurglio nel 1868 .. E no.i rorrci che questa fretta 
che ha11110 avuto adesso cli operare gli stralci dovesse 
iuibarazz.ire I'esaziune dell'Iuipostu, quando Si rolesse 
servirsi ili questi stralci uanti il nuovo anno 1!1tì8. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commmissario Regio. Ringrazio l'onorevole Se· 

natore Pasini di aver fJllu questa mozione, perchè 
essa conforta appunto il Guveruo Ml divisamento che 
aveva, di non riscuotere l'imposta sulla nuova base se 
non quando le operazioni di accertum-nto della reo· 
di a sui fabbricati saranno cumpiutc ; e siccome non 
potranno esserlo prima della fine dell'anno, ne viene 
per necessità tbc durante I'anuo corrente, per non far 
mancare mu rarte Jod proololli al hill!ncio delle en 
trale. sia necc;sa .. io ris•:uol•'rl! lo impuslu sui rahhri 
cali sulla vccchi11 base bcnchè sia per essrre di circa 
115 Q. 116 inr,·riore alla risuita11za ultima che si avrà 
per effetto ddln lei;~e :.t5 i;ennaio 181ì5. • 
Pres!dente. Non chi.,dendosi la parola, si passn alla 

<li,eussiune degli articoli. 
Le;o;;o l'articolo t•. 
• Art. t. Il conlin;·.ente principale· roncliario a ca 

ri•:o ilei le proprietà r11s1iche, url:ane ed altre 11:ià sog 
e:··lle alla iml'osla prt•1lia1e nelle Proviroci11 Venete e 
Ma .. tovana rimane fìs•ato in rom plesso'· salvo quanlo 
~olrfl esse• e st.obilito coila nuova le::ge del congua0lio 
gencru'e d~ii'imµosta foruli.oria dc·l R··i;no, in lire 
12,:2.!d,300, e ,:, no ripartilo come segue: 

Pci terreni e fabhricali nelle Pro- 

gono degli obblighi. Ora, <'&li non è possiuile che il 
Go,erno, dopo nver soieuneuwntc d:d1iar~to in q ·.e 
~lo Con~esso che altro a.on for:1, in tlipc.lllenza delle 
lc~gi in disl'orso, che apl'licare a:I .. Vcnr·zia, se11za 
la menoma Tariazi1•ne, le imposle direlle quali 
sono applicale alle 11ltre pr.,.iucie del Regno, nou 
à po-1sih:le, clic(), che a;;isca allri:nenli; che se 
possibile fosse, 'erre'>ÒP. tosto parla;oenlar111cnle ri1·hi~ 
malo al du\er suo, senza che i cvntrihucnti fossero a 
itreiti ai! adire i tribunali. 

. Io rileng·1 a lunqua che il Sen:ilo ; uò a\cr la cer 
tezza l'he q11c8lc l•ggi s,or.inno tSPt\uite secnnolo il co 
mune intento, e c!1e possJ quindi rende'r loro farnre· 
Tole il su!Tragio. · 
Commissario Regio. Alle con~idcrazioni ratte 

dall'onoro·vole Sen;itore Palli~• i, io credo ili potere an 
che a;.:l(iungrre in via di osservnzio11e che nri tlu~ prv 
gelli di lo•:;ge sollopo;li ora alla deliberazionP. del Senato 
è n1;rhe pro11osto di eslo·ndcrP. ul Veneto la legge dd 
2G g••nnaio 1Sli5 per l'unificazione; e"sii:come 1'11rli 
colo t 7 di qurst.1 I: ;:g•l ortliua aprunlo che <lai con· 
ti11gr11t~ g·m~ra),, 1lcl1'im: o<la foncliar'a si.1 fatto lo 
slrukio 1orrispo:i1lrnte :oll'estimo, alla correlativa im· 
posta dei falobricali, ne vine 1:n nuovo aq;mnento in 
confr.rma ddle dirhial'azi-Jui che avevo l'o;:ore di fare 
in no111e dr! Governo. 

Senatore Pollierl. Doma,,òo la parola. 
Presidente. lf.i la pal'ol••· 
S1-n.1lnre Pa!llerl. La C•.mmi,-sio~r. urcelfa le di 

ch'a.razioni del Signor Co111miss:orio Regio, ma nun può 
egualoncnle accella1 ne i commeuli. 

Se nelle proYin6~ <ldla Yeuczi.i e in qnl'lla rii ~lan 
lova le cose ~VVè11:sse:-o co;ue so:;o s··~uite nelle auli 
ch~ p, ovincill .J, I Rrg•oo, siarebLe il r.ogionauoento del 
Comm:ssariu R~,:iu. Ili que;;e Pruviutic fu l'uLLlicala 
nel l 8ti4 una lern·· cl.e fìs,n\a i co111i11genti dell'im 
posta fon<liilria •C11za ,!i,tiuzin"e fra terre. .. i e fabbri· 
cali; venne quin.li la l1·~ge 26 gc1111aio 18G:i, entrata 
in 3!10 ;,l t• g.•nr.d:o 1:rnG, che òmogr) aila logge pre 
ce.lente, pcr·chè )J 11•,:gc rosl1·riore ,: cr.)g 1 a :la a,' te-· 
rio1e; noa in:r .. duc•·nùo quc:;lo: J ~e l1·gi;i contem1:o:·a· 
ne:rn1ente. nella Vcnc1ia, no:1 vi s~r,·h'or. la successii;nr. 
dell'una all',,!lo a, e gr•••i tlubbi potrebbero eccit.1r;i a 
fronte d<>I tt:slo letterale 1!e!lc due le,;gi. 

Ma, tlul m•Hue11lo che i: ~liuislrù eJ il Commi.sario 
Re0iù 1!ichL1raro110 , he ne:la Yeaezia si forà ne piu 
nì: meo,o ili quello cloc :.i f~ nel e altre p~ovinl'ie 1lo·I 
Regni), i11, sc1.z,, ~~~:u.1~•·re ~!ti·e parule, ere 'o che il 
Senato po>S<I, cumc I.o gi~ avult1 l'o :ore lii dir.·, aJot· 
lare i olu.• progcl:i di l~~iP di tt:Ì si tr,1tt.1. 

Cc;mmL:;sarlo Rof;lo. Do:1.a11Jo la parol.1. 
Freslèente. Ila Id' parcl.1. 
Commissario R:bio. Teono cli a:1usJr.: della com 

piacenza dc! St!11atù, ma :·re.lo 11011 in'lppor:uuo lo si:· 
giuorgere che ;.;ià il )Lai,;11•rù loa ricl.e;<lu alle Am:ni- 
11islrazioni ;irovi11d"I 1[cl \'e;;c·lo i olali r1•l;itivi alla 
parte d'imi;os: .• dd rdi1:ric::ti, the quesli d~li sono ormai vinciti Venete • · • L. to,8to,5U 
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Pei terreni della Provincia Man 
tovana. • 

Pei fahbrieati della Provincia 
lllanlonna 

L. t, i95,015 

, 2-l2, Ht 
e Questo contingente cosi ripartilo sarà applicato 

· dal 1 gennaio t8G7 sulla base dei rispettivi estimi 
attuali, premessa per la Provincia Mantovana la sepa 
razione dell'estimo dei fabbricali da quello dei ter- 
reni. , 

(Approvato). 
e A1·t, 2. }fediante I'attuaziene del suddetto con• 

tingente cesseranno di avere effetto i diversi titoli di 
imposta fondiaria sin qui vigenti per conto dello Stato 
nelle Provincie Venete e nella lllanlovana. , 

(Approvalo). 
e Art. 3. Sono aboliti tutti i privilegi e qualun 

que speciale esensione dcli' imposta fondiaria , dalla 
quale rimangono soltanto esenti i seguenti immo 
bili: 
t. I fabbricati destinali all'esercizio dei culli ammessi 

nello Stato; 
2. I cimiteri e loro dipendenze, sieno terreni o fab 

bricali; 
3. I fabbricali ed i terreni "demani ali dello Stato 

costituenti le fortificazioni militari e loro dipendenze. 
4. L'alveo dei fiumi e dei torrenti, la superflcie dei 

laghi pubblici , le spiag~ie , le roccie , le ghiaie , le 
sabbie nude e gli altri terreni per propria natura of 
fallo improduttivi; 

5. Le strade nazionali , provinciali e comunali , le 
piazze, i ponti non soggetti a pedaggio, ed in generale 
tutti 11li immobili <li proprietà dello Stato , sottratti 
alla produzione per un pubblico servizio gratuito. 

Pei terreni occupali dalle fortificazioni militari si 
accorderà una di ninuzione proporzionala sul contin 
gente <li sopra stabilito, , 

(Approvalo). 
e Art. 4. Dill t gennaio 1867 l' imposta fondiaria . 

sarà applicata indistintamente a lutti j!li altri immo- ! 
. bili fin qui esenti , di qualunque natura e perti 
nenza. 
L'aliquota d'imposta di questi beni sarà commisu- 

. rata a quella vigente sul compartimento catastale a cui 
appartengono, ed il suo ammontare formerà aumento 
al contingente fissalo ali' articolo primo della presente 
legge. > 

(Approvato.) 
e Art. 5. Il lfinistro delle finanze· darà le disposi 

zioni necessarie per istahilira sui beni ommessi in ca 
tasto o non censiti un'imposta analoga a quella del 
rispettivo comune o del territorio conflnante. 
li prodotto dell'imposta sui beni non censiti andrà 

in disgravio del contingente sopra stabilito. 
Pei fabbricati rurali però eontinu-ranno le disposi 

. ·zioni ora vigenti nelle delle provincia Venete e Man 
tonna. > 
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(Approvato). 
e Art. 6. Le quote non esatte per qualsiasi motivo 

<li scarico o rilascio o moderazione accordala ai par 
ticolari, od in altro modo non esigibili, saranno com 
pensate all'erario nell'anno successivo in aggravio <lei 
rispettivi contingenti provinciali. 

Tali reimposizioni non potranno però eccedere il 3 
per cento dell'imposta principale. > 

(Approvalo). 
e Art. 7. Finchè non iarù unificalo il sistema di 

percezione dcl tributo fondiario in ogni parte del 
Ilegno, si continuerà nelle provincie Vende e Man 
tovane la riscossione dell'imposta fondiaria 11 carico 
dirello dei contribuenti, e continueranno eziandio ad 
aver vigore le norme attuali per la riscossione della 
detta imposta, le quali verranno inoltre applicale alla 
riscossione delle altre imposte dirette. , 

(Arprovnlo). 
e Art. 8. ln conseguenza della presento legge le 

I disposizioni degli articoli H8, tl9, 113 e t"•-' della 
legge comunale e provinciale 20 marzo t 865, N. 2248 
(allegalo A), la di coi esecuzione venne nelle accen 
nate provincie sospesa col decreto reale 2 dicembre 
t8G6, N. 3:!iJ:!, avranno ivi il loro pieno .. vigore. , 

(Approvato). 
Presidento. Essendosi falla la discussione generale 

cumulativa delle due le~i;i che sono al tuahnente sot 
toposte alla disamina riel Senato, passerò alla. lettura 
degli articoli dell'altro progetto di leuge per l'esten 
sione dell'imposta sulla ricchezze mobile , sulla en 
trala fumliaria, sui fabbricati, sulle vetture e sui do 
mestici alle provincie Venete e Mantovana. 

Leggo l'articolo t. 
Art. L Sono estese alle provincie Venete e Manto• 

vana con efTrllo dal primo gennaio t 8ti7 in poi: 
a) L'impo$la sui retltliti di ricchezza mobile e 

la tO$Sa sulla entrata f1111diaria, si>condo la lrg;;e <lei 
i3 lu~lio 181i4, I\'. 1830, e secondo il decreto del 28 
giu:;no t81ìG, N. 30:!:1; 

b) La IP.[!ge del 2G gennaio t8Gr1, N. 213G, per 
l'uniflcazione <l1~ll'imposla sui fuLbricati, e quella dcl 
l'tt marzo t8li5, N. 227G, che determina l'aliquota 
dell'imposta stessa, ed il regio decrclo 28 giui;no 186G, 
N. 3022, che stabili un'imposta sulle vetture e sui 
domestici. 

(Approvato) 
e Art. 2. Saranno pure applicale con effetto dal 

primo gennaio t8G7 nelle provincie Venete etl in quella 
tli Mantova le disposizioni dd regio decrPlo 28 giugno 
t8GG, N. 31)23, r~lalive ulla facolt3 dala alle provincie 
ed ai comuni di sovrimporre alle imposte dirette, ed 
ai comuni di stabilire la tassa sul nlore locativo. , 

(Appro,·ato) 
« Ari. 3. La tassa sulla ren11i1a e il conlrihuto di 

arti e commercio vigenti in quelle provincie sono ah• 
brogali. Essi però continueranno a essere provvisoria 
mente riscossi, finchè non siano formali i ruoli del- 
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l'imposta sui redditi della ricchezza mobile; dopo di 
che saranno conguagliati i pagamenti antecedenti con 
le somme dovuto secondo i ruoli suaccennati. , 

(Approvalo) 
« Art. 4. Al governo del Re, per gli effetti della 

presente legge nelle provincie VenNe e Mantovana, 
· sono confermate le facoltà concessegli dalla legge i.i 
luglio f86.1, N. t830, e quelle eoncessegli dal regio 
decreto 28 giugno t8tl6. » 

( Ap11rovato) 
Per non accumulare troppa votazioni si procederà 

prima alla votazione delle due leggi discusse ieri, 
e posteriormente di quelle discusse oggi. 

Senatore Paslnl. Siccome fra le leggi i;ià votate prr 
alzata e seduta ve ne sono alcune di non grande ur 
genza, e che tulle le leggi da votare sarebbero cinque, 
pregherei il signor Presidente a voler portare subito in 
discussione anche un'altra legge brevissima ma impor 
tantissima, cioè quella relativa alla soppressione della 
imposta sugli spiriti e liquori nelle provincie Venete e 
di Mantova, poichè per il ritardo a votar questa fogge 
il commercio degli spiriti nelle provincie Venele è da 
più mesi incaglialo. 
Presidente. Allora essendo sei leggi faremo le vo 

tazioni due per due. 
Si passa dunque alla discussione della lt·gge per la 

soppressione della imposta sugli spiriti nelle provincie 
Venete e Mantovana. 

. Leggo il progetto di le;;i:e. 

Arlicolo unico. 

« È soppressa l'imposta sulla produeione dei liquidi 
spiritosi distillati, che si riscuote nelle provincie Vc 
nele ed in quella di ~hntova, ed in conseguenza è le 
vala anche l'addiziouale di consumo per l'importa 
zione dall'estero delle acquavite e spiriti nelle predelle 
provincie comprese nel territorio doganale, come pure 
l'equivalente per limportazione di tali prodotti nella 
città franca di Venezia "· 

Se non si domanda la parola, trattandosi di lei;ge 
compresa in un solo articolo , si rimanderà alla vo 
tazione per isquiuinio segreto, 
Ora procederemo alla rotaeione delle due leggi che 

furono discusse ieri, la prima per la conversione in 
legge del R. Decreto relativo alla scadenza delle lettere 
di cambio ed altri effetti commerciali nella provincia 
di Palermo; l'altra per la convalidasione dP.I n. Decreto 
22 novembre 1866, n. 3!l:lli che estende alle provincie 
Venete e Mantovana le leggi sulle privative indu 
striali. · 

Il Senatore Stgrelario Manzoni T. fa l'appello no 
minale. 
!'reRldente. Ilisultato della votazione sulla legge 

per ccuversioue in legge dcl R. Decreto relarivo olla 
scadenza delle lettere di cambio ed altri efftlli com 
merciali nella provincia di Palermo. 

111 .. . -.. ..:.. 

Votanti . 8' 
Favorevoli 82 
Contrari 2 

Il Senato adotta. 
Sul progetto di legge per la estensione alle pro 

vincie Venete e Manlf,vana delle leggi sulle privative 
industriali. 

Votanti • 8.1 
Favorevoli 81 
Contrari • 3 

Il Senato adotta. 
Mlnlst!'o del Lavori Pubblici. Domando la pa 

rola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro del Lavol'l PnbbUcl. Ho l'onore di pre 

sentare al Senato a nome, anche dcli' onorevole mio 
collega Ministro delle Finanze, un disegno di legge già 
approvato dall' altro ramo dcl Parlamento, che ba per 
oggetto l"aggiuata di nuovi fili ad alcune linee te 
legrafiche. 
Presidente. Do allo al signor Ministro dei Lavcrl 

Pubblici della presentaalona di questo progetto di 
legge che sara stampato e rimesso alla Commissione 
di finanze. . 

Si passa alla votazione delle due leggi, l'una per 
disposizioni a favore dci militari et.I assimilati della 
già marina austriaca privati d' impiego per mothi po 
litici; l'altra per r unificazione dcli' imposta fondiaria 
nelle provincie Venete e Manto,·ana . 

Il Senatore Segretario Glnorl-Llsol fa l'appello no-· 
minale. 
Presidente·. Risultalo della votazione: 
Disposizioni a favore dci. militari ed assimilati della 

già marina auslriaca privati d'impiego per motivi po 
litici. 

Volanti • 84 
Favouvoli 81 
Contrari . 3 

Il Senato adotta. 
t.:nificazionc deHa imposta fondiaria nelle provincie 

Vene le. e Mantovana. 
Votanti • 8.1 
Favorevoli 83 
Contrari • i 

Il Senato adolta. . 
Si pass 1 alla votazionll delle du.e leggi, la prima per 

la estensione alle provincie Ve11ele e di Mantova delle 
imposte· sullw ricchezza mobile, sulla entrata fondiaria, 
sui fabbricali, sulle V!'llure e sui domestici: l'altra 
per la S<lppressione delle imposte sugli spiriti nelle 
provincie della VenPzia e tli Mantova. 

Prego i signori Senatori a non allontanarsi dall'Aula 
pP.rchè falla questa votazione si darà principio alla di 
scussione dd 'rugello di (Pj!ge sulla ricchezza mobile. 

Il Senatore Chiesi, Srgretario, fa l'appello nominale. 
Presidente. Risultato degli squiltinii : 
Progello di legge N. U per la soppressione dell'ira- 

• . 



- 72- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1867. • 
"""==========================================================~================,,..,,==""="======== 
posta sugli spiriti e liquori nelle provincie Yenete e di 
Man lo va. 

Volanti 81 
Favorevoli 7!) 
Conlrari 2 

Il Senato adulla. 
Progetti di legge N. -I e 5 per l'estensione delle im 

poste sulla ricchezza mobile, sulla entrata fondiaria, sui 
fabbricali, sulle vetture e sui domestici alle provincie 
Venete e Mantovana. 

Votanti 8f 
Favorevoli 79 
Contrari 2 

Il Senalo adotta. 
Presidente. Viene ora in discussione il progetto di 

legge N. 15 per rnodiflcaeloni alla leg~e sull' imposta 
della ricchezza mobile e sull'entrata fondiaria. 

Si dà lellura del p··o11e; lo. 
Il Senatore Segretario Glnorl-Liscl legge il pro- 

getto. 
(V. in(ra) 
Presidente. È aperta la discussione generale, 
Senatore Chlesl. D .. mando la parola. 
Presldenttt. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. Signori Senatori, gravi ed inces 

santi sono i lamenti che si F.nno dai proprietarii d-Ile 
provincie dell'ex duralo ili Modena per l'esorbitante e 
veramenle insopportabile a~~ravio loro imposto colla 
legge di conguaglio delt'impos-a fondiaria pel contin 
gente attribuito al compartimento dell'ex-ducato me 
desimo. Di questi conlinui lamenti si sono falli organi 
le Giunte ed i Consigli comunali, le Deputazioni ed i 
Consigli provinciali, con indlrizzi e con petieioni ras 
segnale al Governo e al Parlamento, e qualunque volta 
olla Camera vi è stato opportunità ed occasione di 
toccare questa materia dell'imposta f.indinria, i Depu 
tati dei collegi appartenenti alte provincie dell'ex-du 
cato di ModeM non mancarono di avvalorare con ela 
borali e<l autorevoli discorsi i giusti reclami dei con 
trihuentl. 

Signori I Non è questa una questione di campanile, 
e una questione di rigorosa giustizia, perchè è chiara 
mente stabilito dallo Statuto che i contribuenti non 
devono essere gravati che in proporzione dci loro 
averi. 

So bene che oggi non si tratta ili mettere in discus 
sione o di portar rnodiflcazioni alla legge dd congua- 1 
glio dell'imposta fondiaria, nè di entrare nel pelago 
veramente tempestosn di questa per-quaaione; ma sic· 
come nell'art. t del progetto di legge che è posto in 
discussione è dello che l'imposta prediale ilei fondi 
rustici verrà riscossa sulla ba8f! del relativo eontin 
gente stabilito dalla legge del H luglio t 8tH per l'anno I 
tsti6 per i compartimenti catastali del Piemonte, Li 
guria, ex-ducato di Modena, Toscana, ecc., cosi mi 
credo in dovere di mettere in rilievo anche davanti al ! 
Senato i giusti reclami che si fanno dai proprietarii i 

delle provincie dell'ex-ducato. Io non dirò lolle lecause 
degli errori che conrlus51·ro a siffalln ind1.·hi10 ogpra1io. 
Accenn .. rò la principale, e la princirale si fu, o Si 
gnori, che non furono consitlera1i 113,000 ellnri di 
t1•rreno eh~ r.on nuno crnsili, e cosi pure molli fab 
bricali non ~nsiti. Ma a questi 113 mila e Ilari etl ai 
molti fabbricati non censiti si allrilJUI un valore pre 
suntivo, " la q11ola d'imposta corris,.onrlenle a quf'slo 
valore pre<untivo fu messa a carico dei beni censiti, 
di mollo rhe i beni censili furono gravati della pro 
pria qnola, e di quella ~nrora dei beni non censiti. 

Questo come vedete, o Si~nori, è esorbitante ed in· 
·giusto, eil è perciò che ne:la h•f!ge dtl H lu~lio 186.~ 
ru srnhililn a11·ar1. f2 che: e r1spet10 ai heni non crn 
c siti il Ministro ddle Fi!!an1e f.1rà i rrovvedi1111•n1i 
e necP~sari1 per st:ibilire sopra di es,;i uu' im1•o<ta a 
< naloi:a a q1u~lla del rispt!llivo comune o d~l lerri 
c. torio confinanle e il prod,,tln drll'in·posta sui beni 
e non censiti andrà in disgravio del rispelliYo eon- 
e ·tingente compartimPntale. > , 
Lo stesso Commi>sario R1·gio qui prrsenle, allora che · 

venne in discussione questa legge alla Camrra Ilei De 
putati, e.on qu1·1la le•llà che 11> distin~ue non discon. 
fe~sò raggravio ini:iuslo che sopportano i proprietarii 
d1·lle provincie ~loclenesi, e mi pPrmelta il Senato che 
io legga le poche parole che il mt<dcsimo pronunciava 
in qu..!l'occasione: 

e Il Governo rra granrlrmPnle preoccupato di q11e 
st'ohbli1:0 che la le!(l(C pl'impnneva (allude all'olobligo 
della ceusuazione dei b··ni non c1•nsili) perchè non po· 
leva dis~imulare a se medesimo 1he, lìnchè restava 
fuori dcl cnlasto e quindi dell'impnsla una lanlo no 
tevole parie di lerr1 ni e fii faLhricali del Modfinese, 
ne veniva per cons1·guenza ·chi! qu~i terreni e quei 
fabhrirati che fino ~llora erano &tali in censo ed ave 
vano p~l(ato, avrebbero continuato a pagare una somma 
e~ubera11te d'imposta, vale 1 il ire non solo la parie 
pro11r:a, ma ancora quella che ~anbbc caduta sui tPr 
reni e fahbrif'ati che do1·erano cP.ns;rsi. L'anomalia era 
adclivenula pii1 ~rave, ilopo che la l"He di congua 
f!'liCI nv~va ng~ravnlo di rirca 665 mila lire l'antica · 
imposta che p·igavasi nel compartimrlltO modenese • 

VedPle dunque, o S;gnori, che lo stesso RP.l(io Com· 
missnrio rende j!iustizia ai reclami cl1e si facerano dai 
D"pntali ilei Collegi delle pro,·incie dell'e1-1lucato di 
~lollena, e adcrr.nilo r.;;li stesso a questi reclami, rece 
un'ag:;iunla al progello di le~:;e, o;:giunta che forma · 
appunto o~gi la rlispn~izir.ne drll'arlicolo 3. promct 
tenrlo la pronta censuazione dei beni non censiti. 

Se l'a1pravio, o Signori, onde si lamentano i pro 
priet.1ri dr.Ile proYincie dell'ex-Ducato, dipenilesse solo 
tla questo inconvcn:entc chP. or ora ho accP.nnato, cio~ 
dall'aver messo a cari··o dei beni .censili la quota in 
via di presunzione attribuita ai beni non ct·nsiti, un 
lale a~gravio potrebhe in ~ran parte scomparire colla 
pronta e leale esecuzione ilcll'artirolo 3. dr.I presente 
progetto di legge, in forza rlel quale si dovrà fare la 

' 1 ... . ·~ 
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censuazione dei beni non censiti, e il prodotto del 
l'imposta sui medesimi andrà in disgravio del contin 
gente compartimenla1e; ma vi sono anche altri errori 
che hanno reso più del giusto gravosa l'imposta fon 
diaria attribuila al contingente dcl compartimento mo 
denese. 

Qui, o Signori, non è il luogo di entrare in questa 
discussione; io credo che tutti questi errori, tulle que 
ste esorbitanze, tulle queste ingiustizie potranno scom 
parire quando "sarà data esecuzione all'articolo H della 
legge sul conguaglio il quale cosi stabilisce: • La pre 
sente legge non avrà effetto che per gli anni 1864, 
t 86?S, 18()ti, 1867. 
'Nel mese di febbraio dcl 18Gì al più tardi, il Mini· 

stro delle Finanze presenterà al Parlamento il nuovo 
progetto di legge di perequazione dcl tributo fondiario 
tielle provincie tic! regno. > . 
. lo spero dunque che quando sarà presentalo questo 
progetto di legge di definitiva perequazione d'Imposta, 
cesseranno tulle le ingiustizie, tuui gli errori, tulle 
le esorbitanze a cui non può provvedere la sola cen 
suazione dei beni non censiti. Perciò io mi limito a 
proporre il seguente online dcl giorno che prcghe 
rei il Senato a volere accogliere prima di passare alla 
votazione di questa lci:11e: . . . . · 

• 11 Senato invita il Governo a presentare al Parla 
mento il nuovo progetto di perequazione dcl tributo 
f1111diari·1 tra le provincie del Ileguo entro il più hreve 
termine possibile in esecuzione dcli' articolo U della 
ll'l(lie !4 luglio i 864 N.' 1831. > 
Commissa.rio Regio. Domando la parola. 
Presidente. Il Commissario Regio ha la parola.· 
Commissario Regio. L'onorevole Senatore Chiesi, 

mentre si doleva delle conseguenze che apportò la 
legge di conguaglio dell'Imposta fondiaria nel com 
partimento modenese, riconosceva egli med-stmo che 
la d1~po~izione proposta all'articolo 3 del progetto di 
legge che è in discussione, assicurava che. i gravami 
dei quali egli si doleva andranno a cessare con effetto 
al t0 gennaio 1867. 

Egli pl'rò aggiungeva essere necessaria una riforma 
più radicale nelt'asscuo dell'imposta fondiaria nel Mo 
denese, la quali', secondo le idee gen,.rali che egli 
svolgeva, non potrebbe dipendere che da una pere 
quazione generale dell'imposta fondiaria in tutti i com 
partimenti del Regno. ì\li permeuerè di far osservare 
a nome del Governo che l'obbligo di presentare un 
progcuo di legge di perequazione esiste i;ià in una 
legge, e non pare perciò necessario raccomandare . al 
Go•erno con un ordine del giorno di fare ciò che è 
Già prescritto da una legge, È vero che il termine as 
segnalo dalla lepge di conguaglio U lugtio 18tì4 che 
era il mese di febbraio dcl 1867 è pur troppo de 
corso; ma il ·Senato , credo, vorrà fare la debita 
parte in quesla mancanza alle successive soverchie e 
forse un po' troppo rapide mutazioni che si succedei· 
tero nel ~linislero delle finanze dal 18().l in poi. 

Ssmo~1 DEL {867 - · SsKATO DEL Riofto - Di1cunio'nl. 10, 

Fa parte di questa illustre Assemblea un personag 
gio il quale aveva llill studialo nn progello di legi;e 
per la perequazione d1·finitiva dell'imposta fondiaria , 
ma non ehbe tempo di presentarlo finchè egli era in 
ufficio; perll il risultalo delle sue profonile medita 
zioni lo ha consegnalo in una noia che fu staml'ata 
ed unila al bilancio a schiarimento dd medesimo. 

L'alluale Minislro delle Finanze non fu meno solle 
cito d~I suo non immediato predecessore (l'erchè mal 
grado il brevissimo kmpo un altro ministro era sucre-. 
duto nell'intervallo), non fu, diceva, meno sollecito del 
non immeclialo suo l'redr.cessore nello studiare il gravis 
simo argomento, e nella solenne esposizione, che egli 
po~hi giorni sono ha fallo delle condizioni finanziarie 
del Regno e dt>i propri dhisamenli intorno al modo 
di dare un normdle assetto alle finanze nazionali, e 
gli accennava pure al progello di perequazione della 
imposta fondiaria. . . . 

Dopo ciò, pregherei l'onorevole Senatore Chiesi di 
considerare se veramente l'ordine dd giorno da lui 
prol'oslo sia necessario, o se più Los lo non con1·en6a confi 
dare nella efficacia della lei:i;e e nelle didiinrazioni spon· 
tanee già solennemente falle dui Ministri delle Finanze. 

Senatore Chiesi. Avendo il si~nor Commissario 
Regio a nome dd Governo esplicitamente (lichiarato, 
che il GovPrno si preoccul'a di questo tema impor~ 
tantissimo della definitiva perequazione fondiaria, che 
questo forma oggetto di contiuui studi, e rhe quanto 
prima potrà essere presentato il relativo progello di 
Iei:-:ge al Parlamento, JO, confìrlandu. in queste dichiara· 
zioni cosi esplicitr, non bo difficoltà tli rinunziare al mio 
ordine del giorno. 
Presidente. Dunque lo ritira! 
Senatore Chiesi. Lo ritiro. 
Senatore Farina. Domando la parola. · · 
Presidente. Ha la pnrola. 
Senatore Farina. Non è mia intenzione d'intratte· 

nere lungamente il Senato; ma alle brevissime osser 
vazioni che io mi propongo di sottoporgli, mi li forza, 
per circo~lauze pP.rsonali, far procedere una breve di 
chiarazione. 

Organo <li nessun partito, perfellamente indipen 
dente, enuncio le itlee, che credo buone e giovevoli 
al 111io paese, lasciando piena facoltà ad 0gn!lno di ap 
prezzarle come meglio credo, di trovarle buone o cat 
livP, di esecuzione possibile od impossibile, 'chime- · 
riche o fondalll su dali che possono tradursi in atto. 

Non riconosco in nessuno il diritto di travuarle, e 
di veslirle Ji un aspetto che non ho loro mai dato. 

Mi affretto di soglliuni;ere che questa mia .tichia 
zione non ri~uar<la menomamenlc nessuno degli ono 
revoli l'ersonag~i che se1rnono in questo Consesso, 
che sicuramenie non travisano mai le opinioni altrui. 

Le cose che io dico, Jesidcrerei che fossero udite 
da tutto il paese; che tutto il paese i;iustnmente in 
formato e non illuso potesse sentirle pP.r poterle ap 
pr~zzare. 

<.. ~11!1 
r (; « 
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Qui però sono obbligalo a fare una eccezione a questo 
_mio desiderio, ed è quella, che non amo che le mie 
11arole siano sentite in allro recinlo nel quale le parole 
che si pronunziano non sono mai sentite in questo. 
Per conseguenza dichiaro che desidero che le ragioni 
ili somma convenienza e di necessità ·di organamento 
costituzionale che qui sempre prevalsero, fossero al 
trove appressate al giusto loro valore e persuadessero 
altri ad essere a sua volta •ordo per· quanto si pro 
_nuncia in questa assemblea. · 

. Ciò premesso, entro a dire poche cose rslativa-nente 
alla legge attuale, Ed anzi lutto ringrazio il Relalore 
tiella Commissione, il quale senza amhagi cominciò la 
sua relazione dichiarando essere noia ad ognuno la 
pessima condizione delle nostre finanze, 

Passando poi oltre, dichiaro che volerli mollo volcn 
tirri quPSIA le~;i;e, perchè dall'adorione di essa non credo 
rhe veramente possa venire alle finanze verun danno, 
niun danno potendo nascere dal diminuire gli elTctti di 
una gronde ingiustizia. E di ciò grandemente mi console 
pvrchè quando fu volala la legge di percquesione, che 
allora, che non era ancora legge, mi permetteva di 
chiamarla legge di 1ptrtq11a:ione, io l'ho combattuta 
quanto ho potuto, ed ho combnlluto anche quanto ho 
potuto In legge sulla ricchezza mobile, che quando 
non era ancora leg:;e, mi permetteva di chiamare lezge 
sulla povertà mobile, appunto perchè spingendo i li 
miti· li elle persone lussale al di là di quanto era pos 
sibile· che ell'cl li va mente pagassero, veniva ad aggravare 
ronlrihucnli che assolutumente non potevano sohbar- 
enrsl all'onere dell'Imposta. · 

Ni!lla legge attuale pertanto trovo,· sebbene omropa· 
ticamente, falla ragione alle coso che io diceva allora: 
è diminuita d'alquanto per alcuni compartimenti quella 
spere1p1azi1>11e cui io allora accennava, come trovo al 
tresl esonerata dall'imposta una classe d'individui che 
io sempre sostenni non potersi all'imro~tn assoggettare, 

· Se dunque da questo- lato io non ho che n censo 
larmi, e a~! approvare la lc~i;e, non posso pnò lasciar 
passare rocc~sione senza notare clic il rare lc:?gi in 
mo,lo. che non siano eseguibili, è un pessimo sistema 
prrchè si al.ilunno i ciilatlini a non rbpcllare ed a non 
ohLe1lire lo lc~ge; e ~e voi nbiluale I contribuenti, 
qu~n<lo le lcgi;i di impo~la sono ecccssiw, a non ri 
~pcllarle, anche quanilo la leµ3c g;1rà giuslo, verrà l'ahi- 

. !udine nei ciltudini di ribr.llarsi 111Ia medesima. 
Quindi cre1lo rhe sia una grandissima impru1lenza, 

specialmente nelle leirgi di finanza, il non 1ont1narle 
brne da principio, p~r non dover poi dopo rivenire 
1to1•r8 di e~~r, 1>11 il lcgi~lalore ~1e.,;0 si lroYi obbligalo 
1 distruggere quello che prima ll\'C\'a follo'; cd a di 
slrng:;erlo perché? pHchè nl'I follo trovò che la lri;i;e 
non ern ese~uila 11 motivo che 11011 ern r~PguiLile. 
· Ihm•ruti è nn gravissimo inco1l\'enientc qurslu, con- 

tro il quale con tullo l'animo mio dt'sidero di mellere 
in i;11ardia ·il Parlamento. 
[n allro gravissimo inconveniente delle leggi di fi 

nanze spinte ollre i limiti del possibile e dcl giusto ~i 
è qudlo <li aut11rizz.irc in certo modo chi presenta i 
bilanci ad in:lrossHrne di manirra Inie le cifre dell'at 
tivo che risultano poi simili afTalto alla rana di EsopG. 

A queslo mo1lo, o Si~nori, mi rlnole il dirlo, si in 
iluce nel pae:<e la cre1le11za che ci;'i. sia veramenle 
assai più ricco di quello che è efTclliv1mente, e quindi 
si viene ari ingenerare ·nelle popolazioni uno 8pirilo 
d'incredulità, un srnlimenlo di avversione contro lutti 
<JUCi pr_ovvl'rlimcnli, i quali potrebbrro rralmente gio 
varc,e che sono neccssarissimi ;ma siccome le popolazioni 
crcdonG di overe nitri mrzzi, :iltre risorse, e suppon 
gono il paese ricco più di quello che ~ efTelliva 
menle, si os1in:1110 a respingere qnesti pronedimenti 
rome in11iusli e lesivi, perchè non ne apprezuno la 
assoluta ed indubilat11 necessità. · 

Dalle cose premesse voi già prevedete che io ae 
cenno alln necessità di rilornare sull'esame di quella 
tal q1rnslione, alla quale, fin,·hè n1>n sarà data soluzione 
so<ldisfacienle ed io unò l'onore di sedere su queslo 
·stallo, ritornerò ogni 'olla che prenderò 111 parola su 
1prcstioni di finanza; e questa què,;lione riguarda l'e 
normità rlell'ammonlare del primo 1·apitolo del nostro 
bilancio passivo di cui è inulilP. che si rammenti la 
natura che voi Lcn conoscete, cd il quale; compreso 
il dchilo dcl \'cario; ri.-ulla <li ri:H milioni ali' anno, 
e di ollre 5-lO unrnrlovi i 20 milioni, che. abbiamo 
lcslè votalo pel debito ponlifìdo. · . . . , 

lo d•u111ue 1100 posso ristarmi ila\ dire e dal ripe 
tere e 1l;1llo in~islere p~rchè l'allt~nzione del Parla 
mcnlo si riporli tu'tu su 1111cst11 punto, che è capi 
talc, e senza di r.ui non si polri1 mai ollcn<~re un bi 
lancio normale per quante cconomit• ra~ionnoli si vo 
i;lian rure, e per 111rn11te im1ioslc toll1•rahili si vo~liano 
nmllere, n11n ess;enrlo pessihilc, se nen col concorso di 
t111li i Ire mezzi sovra indicali, l'ollcm~rn il p~rP.ggio dcl 
bilancio, cui lnlli ngo~niamo, senza diminuire quesla 
enorme cifra, 

Di più non •o~lio dire perchè intellioenli pauea. ·, 
Dopo ciò nuovamcnle dichiaro chc vo\erl> la legge, 

riservandomi però di chieilere q1rnlr.he spiegazione al 
l'articolo 7 • 

Senatore DI Revel. lo domanrlcrci la p11rola sulla 
1focussione generale; ma cs~cn<IG l'ora lnrda e do"nrlo 
io forse e,;femlermi alquanto, uon so se il Senato 
vorrà ..... 

J'oci. A domani, a domani. 
:Presidente. Allora ella a\Tl la parola domani pl'I 

primo. 
Li seduta si aprirà nl locco. 
L'adunanza e sciolta (ore 5 t 1 i.'· 
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